
Priolo  rischia  di  perdere
l'Università:  Messina  recede
dalla  convenzione  con  il
Cumi,  class  action  degli
studenti
Doccia fredda per gli studenti siracusani che frequentano la
sede distaccata di Priolo del Dipartimento di Giustizia della
Università  di  Messina.  E’  il  del  Cumi,  il  consorzio
universitario attivo da anni grazie ad una convenzione con
l’Università peloritana. Che però adesso ha deciso di recedere
da  quella  convenzione  che  invece  avrebbe  avuto  scadenza
naturale nel 2024.
Una scelta che il Cumi definisce “immotivata” in una nota
della direzione e contro la quale ha già presentato ricorso al
Tar. Agli studenti che rischiano di ritrovarsi da un momento
all’altro  senza  il  loro  corso  di  studi  è  stato  rivolto
l’invito ad aderire ad una class action con cui si chiede non
solo l’annullamento della decisione dell’ateneo messinese ma
anche – in caso ciò non avvenisse – un risarcimento pari a
50.000 euro per ogni studente.

Il  vescovo  cantautore,
Monsignor Staglianò scrive un
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pezzo per Fedez e lo presenta
a "La Vita in Diretta"
Spera  di  poterla  consegnare  a  Fedez  il  31  agosto,  quando
sposerà nella Cattedrale di Noto l’influencer  (e neo mamma)
Chiara  Ferragni.  Il  vescovo  di  Noto,  Monsignor  Antonio
Staglianò, da sempre affezionato alla musica come veicolo per
spiegare il Vangelo e la vita, ha scritto una canzone. Antonio
Cospito, dehoniano orante, autore della prima canzone scritta
per Papa Francesco, l’ha musicata. “Indimenticabile Sei” è
diventato  un  singolo,  pubblicato  sui  digital  store  e
presentato ufficialmente da Monsignor Staglianò qualche giorno
fa durante “La Vita in Diretta”, con Marco Liorni, su Rai Uno.
Chitarra in mano, il vescovo di Noto, noto per la sua “Pop
Theology”, così apprezzata dai giovani (un pò meno da chi, più
affezionato alla tradizione, storce il naso), si è esibito in
tv.  “Indimenticabile  Sei”  è  un  inno  all’amore,  parla  di
fallimenti, delusioni e sconfitte ma parla anche del tempo che
passa, delle rughe che segnano gli anni ma che non devono
distrarre l’uomo da quello che davvero è il motore della sua
vita:  l’amore.   Soffrire  e  donare  per  amare  è  perdonare.
Questo rende l’uomo indimenticabile. Dopo la pubblicazione del
suo primo singolo, Monsignor Staglianò ha un altro sogno:
portare un suo “pezzo” al prossimo Festival di Sanremo.

Raccolta  differenziata,  la
Regione  premia  i  Comuni
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ricicloni  di  Solarino  e
Ferla: "siano esempio"
Sono i due Comuni che tengono alta la bandiera della provincia
di  Siracusa  quando  si  parla  di  raccolta  differenziata  in
Sicilia. E per il secondo anno consecutivo, Ferla e Solarino
vengono premiati in quanto “Ricicloni”. Le loro percentuali di
raccolta differenziata sono di tutto rispetto: Ferla supera il
60%, Solarino il 70%.
Alla  premiazione  di  oggi,  a  Catania,  prevista  anche  la
partecipazione del governatore Musumeci. “Premiamo i Comuni
siciliani che rappresentano un modello di riferimento per la
raccolta differenziata, anche nella speranza che possa essere
da  stimolo  per  tutte  le  altre  amministrazioni  che  fanno
precipitare l’Isola all’ultimo posto in Italia”.
In Sicilia sono oggi 37 i Comuni che hanno superato la soglia
del 65% di raccolta minima prevista per legge (nel 2016 erano
23); 71 quelli che si attestano tra il 50% e il 65% (nel 2016
erano 51).
In provincia di Siracusa incoraggiante la crescita registrata
a Rosolini, Augusta e Palazzolo. Il capoluogo è ancora al 10%
ma i dati parziali che arrivano dai vari quartieri che negli
ultimi mesi si sono dati alla differenziata alimenta qualche
timido entusiasmo.

Palazzolo  Acreide.  Incidente
autonomo  all'ingresso,  auto
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contro  guardrail  perde  il
motore
Incidente stradale all’ingresso di Palazzo Acreide. Per cause
in fase di accertamento, il conducente di un Focus grigia ha
perso il controllo della vettura che ha finito la sua corsa
contro il guardrail. Tanto spavento ma nessun ferito. Curioso
come  il  blocco  motore  si  trovi  qualche  metro  più  avanti
rispetto  alla  vettura,  completamente  estratto  dal  suo
alloggiamento  del  cofano.

Pachino  nella  morsa  della
mafia: una manifestazione per
gridare "no" al malaffare
Le notizie di cronaca delle ultime settimane parlano di una
Pachino nella morsa della criminalità organizzata. Attentati,
incendi, minacce. Un peso che la società civile non vuole più
accettare  supinamente.  E  per  questo  domani  la  cittadina
siracusana farà sentire la sua voce per dire “no” ad ogni
forma di sopruso o pressione mafiosa nel corso di una marcia
in cui sarà importante contare quante più presenze possibile.
“Pachino deve reagire: marciamo tutti assieme per ribellarci
alle mafie e alla criminalità”, ribadisce il sindaco, Roberto
Bruno. Al suo fianco il presidente del Consorzio di tutela Igp
Pomodoro  di  Pachino,  Salvatore  Lentinello.  Lanciano  un
ulteriore  appello  alla  cittadinanza  per  far  si  che
all’iniziativa  “Pachino  per  la  legalità”  si  possa  contare
sulla massima partecipazione da parte della città.
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Alla  manifestazione  di  mobilitazione  parteciperanno  Libera,
Associazione Commercianti, Apac, Avis, Scout Agesci Pachino 2,
Misericordia, Proloco Marzamemi, Rotary, Cia, Confagricoltura,
Cgil, Cisl, Uil, Cna, istituto comprensivo “Pellico”, istituto
comprensivo  “Brancati/Sgroi”,  Istituto  comprensivo  “Verga”,
gli istituti superiori “Bartolo” e “Calleri”, le parrocchie
Chiesa  Madre  e  Sacro  Cuore,  Centro  commerciale  naturale
“Marzamemi”, cinecircolo Cinefrontiera, Coldiretti, Consulta
comunale dello Sport, Circolo Tennis Pachino, Volley Pachino,
associazione  Panificatori,  associazione  Studi  storici  e
culturali,  associazione  “Lungomare  Starrabba”,  associazione
“Quelli del borgo” e Laamp.
Verrà anche suggellato il cosiddetto “Patto per la Legalità e
contro le Mafie”, un documento che ha già avuto il via libera
della Prefettura e che ribadisce il “no” convinto dell’intera
comunità a mafie e criminalità. Giunta municipale, Consorzio
Igp,  Associazione  commercianti,  Organizzazioni  datoriali,
istituzioni scolastiche e consiglio comunale assumono impegni
concreti per contrastare l’avanza di ogni forma di malaffare.
“Pachino è una città onesta e laboriosa – hanno detto Roberto
Bruno e Salvatore Lentinello – e domani deve dimostrare anche
che è unita e ha una sola voce: dobbiamo reagire dopo quello
che è successo nelle scorse settimane”.

A Noto le nozze più attese
dell'anno: il "si" di Chiara
Ferragni e Fedez il 31 agosto
Il matrimonio più trendy dell’anno sarà celebrato a Noto. Per
l’esattezza, il 31 agosto quando Chiara Ferragni e Fedez si
giureranno amore eterno a palazzo Ducezio. A svelare la data è
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il settimanale Oggi, subito ripreso da decine di magazine
italiani.
A pianificare ogni aspetto dell’atteso evento modaiolo è la
neo mamma Chiara Ferragni che a dicembre scorso, prima della
partenza a Los Angeles, ha speso diversi giorni a Noto insieme
ad un team di amiche ed alla mamma, proprio per definire vari
dettagli.  Incantata  dall’atmosfera  che  si  respira  tra  gli
eleganti palazzi della città barocchi, non ha avuto dubbi
nella  scelta:  Noto  perfetta  per  il  matrimonio  con  Fedez.
proprio il rapper si era pubblicamente dichiarato con tanto di
proposta lo scorso maggio, all’Arena di Verona, davanti a 10
mila persone. L’organizzazione del matrimonio sarà curata da
Vincenzo Descanio, designer di eventi, esperto di vip.

Incendio  all'interno  dello
stabilimento Esso di Augusta:
nuvola di fumo nero, fiamme
in magazzino
Preoccupazione  nella  zona  industriale  per  un  incendio
scoppiato  all’interno  dello  stabilimento  Esso  di  Augusta
attorno alle 13. Le fiamme si sono sviluppate all’interno di
un magazzino adibito a deposito di materiale plastico. Non si
hanno notizie di feriti. Una alta nube di fumo nero si è però
levata nel cielo ed è stata notata ad Augusta come a Priolo,
Melilli e Siracusa.
Sul posto le squadre antincendio interne ed i vigili del fuoco
di  Siracusa  che  hanno  prima  raffreddato  le  pareti  del
magazzino  e  poi  operato  anche  all’interno.
“Stiamo  collaborando  con  le  autorità  competenti,  inclusa
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l’Arpa, immediatamente informate secondo quanto previsto dalle
procedure  in  vigore”,  spiega  una  nota  di  Esso  Italiana.
“L’incendio ha causato fumosità che si è risolta grazie alle
azioni di contrasto messe in atto dalle squadre antincendio
della  raffineria  e  dai  vigili  del  fuoco.  Le  cause
dell’incendio saranno oggetto di accurate indagini e verifiche
condotte in collaborazione con le autorità competenti”.

Avola. Erosione della costa,
la  Regione  stanzia  11
milioni,  il  sindaco:
"completeremo il litorale"
La Regione Siciliana ha stanziato 11 milioni di euro per i
lavori per la mitigazione dell’erosione costiera nel Comune di
Avola. Si interverrà sulla fascia costiera prospiciente il
centro abitato per un tratto di costa di circa 3,5 chilometri.
Gli  interventi  prevedono  il  completamento  dei  lavori  già
realizzati con i primi stralci di finanziamento e contemplano
opere rigide (pennelli e massicciate con rocce calcaree) e
ripascimenti  morbidi,  mediante  sabbie  naturali  omogenee  al
sito di destinazione.
La scadenza delle offerte è prevista entro la fine del mese di
maggio. I cantieri saranno avviati al termine della prossima
stagione balneare e l’esecuzione degli stessi lavori prevede
un cronoprogramma di circa 2 anni per singolo intervento.
“Siamo arrivati all’obiettivo – dice il sindaco Luca Cannata –
è stato premiato il nostro lavoro. Abbiamo fatto tanto in
questi anni e abbiamo avviato e realizzato già i primi 2
stralci per un importo di 5 milioni di euro di lavori per un
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progetto complessivo di 15,8 milioni. E così siamo riusciti
ora ad arrivare alla pubblicazione del bando dei fondi per
completare  il  litorale.  Ovviamente  non  è  finita  qui  e
continueremo  a  fare”.

Priolo. Drone in volo sulla
riserva  spaventa  i
fenicotteri:  denunciato  per
maltrattamento di animali
Vietato sorvolare con un drone l’area della riserva naturale
orientata Saline di Priolo. Lo ha scoperto, a sue spese, un
uomo che voleva realizzare immagini suggestive della riserva e
dei fenicotteri che in questo momento vi stazionano, in fase
di nidificazione. La presenza del drone in volo a bassa quota
ha determinato notevole disturbo e la fuga di alcune specie
protette.
I carabinieri di Priolo, intervenuti su segnalazione, hanno
individuato  il  pilota  del  drone  ed  a  lui  hanno  intimato
l’immediata cessazione del sorvolo. Sequestrata la scheda di
memoria della videocamera installata sul velivolo. E’ stato
denunciato a piede libero per maltrattamento di animali.
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Noto. Parco delle Mannarazze
in  abbandono,  tra  droga  e
sporcizia:  azione
dimostrativa di CasaPound
E’  destinata  a  far  discutere  l’azione  dimostrativa  dei
militanti  di  CasaPound,  a  Noto.  Guanti,  sacchi  della
spazzatura, rastrelli e vernice hanno dato vita ad una piccola
bonifica straordinaria del parco della Mannarazze, nei pressi
dell’ omonimo quartiere in pieno centro storico. Due settimane
fa l’arresto di due presunti pusher nigeriani che “vivevano”
ino  uno  degli  edifici  abbandonati  all’interno  del  parco
purtroppo in stato di abbandono. Alcune scritte realizzate con
la vernice spray sui muri inneggiavano alla mafia e sono state
coperte.
A guidare i volontari di CasaPound, il responsabile netino
Andrea  Insenga  Azzaro.  “E’  nostra  ferma  intenzione
riconsegnare il parco alla sua originaria funzione sociale di
aggregazione e svago per i cittadini. Se non saranno presi
seri provvedimenti a tutela dell’area pubblica, siamo pronti
ad  occupare  ed  autogestire  il  parco  nell’interesse  della
città”.
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